
 

Cara donatrice, caro donatore,

Oggi, la lebbra si tratta medicalmente al 

100%. Anche se guarite, le persone soffrono 

sovente di gravi handicap, e le loro famiglie 

sono bandite dalla società, perdono il loro 

lavoro e la loro abitazione, sono respinte 

dagli ospedali e i loro figli non hanno 

accesso alla scuola. Queste esclusioni 

costituiscono delle gravi violazioni dei loro 

diritti fondamentali.

CIOMAL contribuisce non solo a eliminare 

la lebbra nel mondo, ma anche a mettere 

fine alla discriminazione nei confronti 

degli anziani malati e delle loro famiglie. 

È essenziale, che le persone che portano 

le stigmate della lebbra siano visti come 

“persone handicappate” e non più

come “lebbrosi”.

Il suo generoso sostegno permette a queste 

persone di trovare una dignità e un vero 

posto nella società. 

Le inviamo i nostri ringraziamenti più 

profondi per il vostro sostegno a questa 

malattia troppo spesso dimenticata.
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Yang Bunthoeun : un pedagogo tenace

Phea torna a scuola
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A più di trent’anni, Yang Bunthoeun è oggi direttore di 
una piccola scuola elementare in un villaggio di Kom-
pong Speu, nel sud della Cambogia. Un piccolo paesino 
costruito negli anni ‘80 da i sopravvissuti mutilati da una 
guerra che ha continuato a devastare il paese.

Originario di un comune a 100 km dalla scuola, la storia 
di Bunthoeun è segnata da un’altra sfortuna: cresciuto in 
una famiglia di sette fratelli, quattro tra cui Bunthoeun 
hanno contratto la lebbra. Un ragazzo dotato a scuola, 
nonostante i genitori molto poveri, è riuscito a proseguire 
gli studi universitari in pedagogia grazie alla sua tenacia 
e al sostegno di CIOMAL.

« I primi sintomi della malattia si sono manifestata-
ti all’età di quindici anni, spiega. Non avevo idea di che 
cosa fosse. A diciotto anni ho perso l’uso delle gambe che 
si erano atrofizzate e che trascinavo mentre camminavo. 
Sono rimasto in stato di shock quando ho capito di ave-
re la lebbra. Avevo sentito che la gente veniva cacciata 
dai villaggi e condannata a vagare per il paese, respinta 
da tutti. Ero molto preoccupato così come lo erano i miei 
genitori. Hanno mosso mari e monti per trovarmi le cure 
necessarie, sono andati sul lastrico per farmi visitare da 
dottori, guaritori, indovini ... Solo due anni dopo abbia-
mo sentito parlare del centro sanitario KKLRC, gestito 

dal CIOMAL a Phnom Penh. Ecco dove sono 
stato curato ed è stato proprio nel centro 
che ho capito che la malattia era curabile e 
che un futuro era possibile per le persone 
con la lebbra. »

Proprio in questo centro Bunthoeun incon-
tra per la prima volta la sua attuale mo-
glie, operaia tessile e madre dei suoi due 
figli. «Ci siamo conosciuti per telefono, lei 
aveva composto il mio numero per errore 
spiega Bunthoeun, ma abbiamo continua-
to a sentirci per oltre un anno. Non l’avevo 
mai vista di persona, nemmeno in foto ma 
quando nel 2011 i chirurghi del CIOMAL mi 
hanno operato la gamba, lei è venuta a tro-
varmi e ha intuito che avevo la lebbra ma 
non mi ha mai fatto alcuna domanda. Non 
ne abbiamo mai parlato. Sono rimasto due 
mesi in ospedale e lei si è organizzata per 
stare un mese al mio fianco.»
“Ci siamo sposati solo tre anni dopo perché 
dovevo prima terminare gli studi che avevo 
intrapreso nel 2009. Ero molto povero ma 
mi sono ritrovato in classe con figli di ric-
chi, figli di papà, che non volevano studiare 

e hanno stretto un patto con me. Mi hanno 
pagato lezioni private, materiale scolastico 
e pasti e in cambio hanno fotocopiato il mio 
quaderno falsificando il loro nome e pas-
sandolo come loro ai genitori. Così bigia-
vano la scuola e io studiavo al loro posto.

Ho sempre lavorato durante gli studi. Ho 
iniziato come insegnante nella mia piccola 
scuola, e poi mi è stato offerto il ruolo di 
direttore scolastico. I bambini che vengono 
qui a studiare sono estremamente poveri, 
alcuni vengono da lontano, sono spesso 
scalzi e denutriti. Voglio attraverso l’inse-
gnamento, trasmettere loro la conoscenza 
in modo che possano a loro volta cavarsela 
da soli. «

Yang Bunthoeun ha potuto studiare grazie 
ad una borsa di studio della Peter Don-
ders Foundation. Yang è membro del co-
mitato esecutivo dell’Associazione  per-
sone disabili affette da lebbra.

La ginnastica del mattino alla scuola Bunthoeun nella sua classeLa famiglia davanti alla vecchia casa di paglia

Colpito dalla lebbra, Yang Bunthoeun racconta com’è stato 
in grado di sconfiggere la malattia e la povertà per trovare 
la sua vocazione, quella dell’insegnamento ai più poveri.  


